
 

   
 

 

                                                                                                                                         

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: D.Lgs. 118/2011, art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 

2023. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che con Decreto n. 144 del 17.09.2024 il Sindaco metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: D.Lgs. 

118/2011, art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2023. 

 

 Viste: 

 

 le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 

241/1990 e ss.mm.ii.; 

 

l’art. 107 del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii, concernente le funzioni e le responsabilità della 

dirigenza; 

 

 l'art. 151 del D.Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario 

e contabile degli Enti Locali; 

 

 l’art. 1, comma 8, della Legge n. 56 del 7 aprile 2014, avente ad oggetto “Disposizioni sulle 

Città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che disciplina le funzioni 

attribuite al Sindaco metropolitano 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 05.10.2020 recante “Approvazione 

Regolamento di Contabilità” in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili 

di cui al D.lgs. n. 118/2011” successivamente integrata con Deliberazione n. 60 del 29/09/2022; 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 75 del 27 dicembre 2023 avente ad oggetto 

“Approvazione definitiva del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024– 2026 con 

aggiornamento. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco 

Annuale 2024. Approvazione Programma Biennale Acquisti beni e servizi 2024-2026”; 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 dicembre 2023 avente ad oggetto 

“Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026”; 

 

 la Deliberazione Consiliare n. 10 del 27/03/2024 concernente la “Variazione al Bilancio di 

Previsione finanziario 2024–2026 (art. 175, comma 8, TUEL). Variazione al Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024”; 

 

 la Deliberazione Consiliare n. 17 del 22/05/2024 concernente la “Variazione al Bilancio di 

Previsione finanziario 2024–2026 (art. 175, comma 8, TUEL). Variazione al Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale 

degli Acquisti di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”; 

 



 

   
 

 

  

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1 del 17.01.2024 recante "Approvazione 

variazione di cassa 2024 ex art. 175 D.lgs. n. 267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 

Finanziario ex art. 169 del D.Lgs 267/2000 e ex art. 18, comma 3, lett. b) dello Statuto”; 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29.05.2024 ad oggetto:” Rendiconto 

della gestione 2023 – Approvazione”; 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29/07/2024 recante “Variazione di 

assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026 (Art. 175, comma 8, TUEL). 

Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 - 

Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione 

di cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2024 – Art. 193 T.U.E.L.”; 

 

 la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 31 del 29/07/2024 recante: Approvazione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 – Adozione del Programma triennale delle 

opere pubbliche 2025-2027 ed elenco annuale dei lavori 2025-adozione del programma triennale 

degli acquisti di forniture e servizi 2025-2027; 

 

 Richiamata la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 77 del 27/12/2023 recante: 

“Rilevazione delle partecipazioni pubbliche della Città metropolitana di Roma Capitale (art. 17 D. L. 

90/2014) - Annualità 2022 - revisione periodica dello stato di attuazione della razionalizzazione (art. 

20, commi 1 e 4, D.Lgs. 175/2016) - Verifica periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici 

locali (art. 30 D.Lgs. 201/2022)”; 

 

 Dato atto che ai sensi dell’art.1, comma 16, della citata Legge n. 56 del 2014, dal 1° gennaio 

2015 la Città metropolitana di Roma Capitale è subentrata alla Provincia di Roma, succedendo ad 

essa in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni; 

 

 Visto: 

 

 lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con deliberazione della 

Conferenza metropolitana n. 1 del 22.12.2014; 

 

 il D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, che integra e modifica il precedente D.Lgs. n. 118/2011, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi; 

 

 il D.M. dell’11 agosto 2017 concernente le integrazioni al D.Lgs. 118/2011 in materia di 

Bilancio Consolidato; 

 

 Preso atto che, ai sensi dell'art. 151, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 il Bilancio Consolidato 

viene approvato entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di riferimento; 

 

 Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 avente ad oggetto 

l’Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022; 

 

 Considerato che in ossequio al Principio contabile generale n. 4/4, allegato al D.Lgs. 118/2011 

ss.ii.mm., quest’ultimo come modificato dal D.Lgs. 139/2015 e dalle previsioni contenute nel D.M. 

dell’11 agosto 2017, gli enti pubblici redigono per ciascun anno un Bilancio Consolidato che 



 

   
 

 

rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 

economico della complessiva attività svolta dall’Ente attraverso le proprie articolazioni 

organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate (art. 11 bis del D.lgs. 

118/2011); 

 

 Dato atto: 

 

 che il Principio contabile generale n. 4/4, allegato al D.Lgs. 118/2011 e ss.ii.mm., prevede 

quale attività preliminare alla predisposizione del Bilancio Consolidato la determinazione del 

“Gruppo Amministrazione Pubblica costituito da tutti gli Enti, gli organismi strumentali, le società 

controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica”; 

 

 che il Gruppo Amministrazione Pubblica dell’Ente Città metropolitana di Roma Capitale 

viene declinato così come esplicitato nel Decreto del Sindaco metropolitano n. 115 del 02/08/2024 – 

Approvazione del Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) e determinazione del Perimetro di 

consolidamento per l’esercizio 2023; 

 

 che, la stessa strutturazione del GAP è rappresentata nella “Relazione sulla   Gestione 

consolidata che comprende la Nota Integrativa 2023” (Allegato "C" al presente atto), così come di 

seguito esposta: 

  

CONSORZI % PARTECIPAZIONE 

Consorzio Industriale Lazio 0,89 

Consorzio per il Sistema Informativo - CSI Piemonte - In house 0,78 

ASSOCIAZIONI   

Associazione Lega delle Autonomie Locali - 

Associazione Unione Province d'Italia (ANCI) - 

Associazione Europea delle via francigene - 

Associazione per la gestione della strada dell'olio e dei prodotti tipici 

della Sabina 
- 

Associazione perla gestione della strada dei vini dei Castelli Romani - 

Associazione per la gestione della strada dei vini delle terre Etrusco 

Romane 
- 

Associazione Sportello Intercomunale Antiusura - 

Associazione Confservizi Lazio - 

Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale - 

Metrex - The Network of European Metropolitan Regions and Areas - 

CVA - Community of Ariane Cities - 

Eurocities - 

Metropolis - 

Associazione Teatrale fra i Comuni del Lazio - 

Associazione nazionale Città del Vino - 

Associazione Rete dei Comuni Sostenibili - 

EMA - European Metropolitan Authorities - 

Agenzia per l'Energia e lo sviluppo sostenibile - AESS - In house - 

Gruppo Azione Locale - Tuscia Romana - 

Gruppo azione Locale - Castelli Romani e Monti Prenestini - 

Gruppo Azione Locale - X Comunità Montana dell'Aniene - 



 

   
 

 

FONDAZIONI   

Fondazione Istituto di Stato per la cinematografia e la televisione " 

Cine TV Roberto Rossellini" 
- 

Fondazione Istituto Tecnico Superiore per l'Energia del Lazio - 

"ITSEL” 
- 

Fondazione Istituto Tecnico Superiore  “ECO-STEM 

GENERATION” 
- 

Compagnia dei Lepini Fondazione di Partecipazione - 

Fondazione "Angelo Frammartino Onlus" - 

Fondazione Istituto Tecnico superiore per le tecnologie innovative 

per i beni e le attività culturali - turismo 
- 

Fondazione Istituto tecnico superiore per le tecnologie della vita - 

Fondazione I.T.S. Academy Lazio Digital - Soggetto proponente 

I.I.S. “Giorgi-Woolf” di Roma 
- 

Fondazione Museo della Shoah - 

    

SOCIETA' DI CAPITALI E CONSORTILI   

Acea Ato2 S.p.A. (autorità di ambito) 0,000000028 

ADR - Aeroporti di Roma S.p.A. 0,251 

Banca di Credito Cooperativo di Roma S.c.a r.l. 0,00482 

Banca Etica S.c.p.a. 0,0569 

Capitale Lavoro S.p.A. 100 

Centro Agroalimentare Romano S.c.p.a. 2,37 

Investimenti S.p.A. (ex Fiera di Roma) 0,0571 

Società per il Polo tecnologico Industriale Romano S.p.a. 0,014 

Fondo Immobiliare Provincia di Roma 100 

 

 che, sempre in applicazione del suindicato Principio contabile 4/4, come dettagliatamente 

illustrato nella “Relazione sulla Gestione consolidata che comprende la Nota Integrativa”, le 

partecipazioni rientranti nel GAP sono assoggettate ad un processo di valutazione al fine di 

determinare, in coerenza ai criteri esplicitati nel principio contabile, la rilevanza delle stesse ai fini 

della predisposizione del Bilancio consolidato, così come riportato nel Decreto del Sindaco 

Metropolitano n. 115 già citato; 

 

 che il Bilancio Consolidato 2023 dell’Ente Città metropolitana di Roma Capitale include 

nell’area di consolidamento, individuata sulla base dei criteri stabiliti dal Principio contabile applicato 

Allegato 4/4 del D.lgs. 118/2011, i seguenti organismi: 

 

 Capitale Lavoro SpA con sede legale a Roma, via Giorgio Ribotta, 41 con capitale sociale 

di Euro 2.050.000,00 posseduto al 100% dalla Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 Centro Agroalimentare Roma S.c.p.a. Capitale sociale 83.013.982,00 sede a Roma in Via 

Tenuta del Cavaliere, 1 – quota posseduta da CMRC 2,37%; 

 Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) Fondo di dotazione di Euro 

14.764.044,00 con sede a Torino in Corso Unione Sovietica, 216 – quota ordinaria posseduta 

da CMRC 0,78%; 



 

   
 

 

 Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo sostenibile – AESS – Fondo di dotazione di Euro 

241.158,00 con sede in Via Enrico Caruso, 3 – 41122 MODENA (MO) – Quota detenuta da 

CMRC sulla base della distribuzione dei diritti di voto 0,301%; 

 Associazione Teatrale dei Comuni del Lazio (ATCL) – Fondo di dotazione di Euro 59.490 

– Sede in Via della vasca navale 56/58 – ROMA - Quota detenuta da CMRC sulla base della 

distribuzione dei diritti di voto 3,57%; 

 

 che il Bilancio Consolidato trae origine dal Rendiconto della Gestione della Città 

Metropolitana di Roma Capitale (Capogruppo), approvato con Deliberazione del Consiglio 

Metropolitano n. 25 del 29.05.2024 ad oggetto:” Rendiconto della gestione 2023 – Approvazione”, 

dal bilancio 2023 della società in house Capitale Lavoro Spa approvato dall’Assemblea dei soci con 

Delibera assembleare del 27 giugno 2024, dal bilancio per l’esercizio 2023 del Centro Agroalimentare 

Romano S.c.p.a. approvato dall’assemblea in data 19/7/2024, dal bilancio del Consorzio CSI 

Piemonte (in house)  approvato in Assemblea del 29 aprile 2024, dal bilancio dell’Agenzia per 

l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile approvato in Assemblea del 10 maggio 2024 e dal bilancio 

dell’Associazione Teatrale dei Comuni del Lazio (ATCL) approvato in Assemblea degli associati del 

20 giugno 2024; 

 

 che al Bilancio Consolidato 2023 è allegata la “Relazione sulla Gestione comprendente la 

Nota Integrativa” al fine di fornire informazioni sui criteri di valutazione applicati nell’elaborazione 

del bilancio consolidato medesimo; 

 

 Visto lo schema del Bilancio Consolidato dell’anno 2023, allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Relazione 

sulla Gestione consolidata che comprende la Nota Integrativa, nonché dalla relazione del Collegio 

dei Revisori dei Conti; 

 

 Visto, inoltre, 

 

 che il Bilancio Consolidato 2023 è stato predisposto in attuazione di quanto segue: 

 

 Decreto Legislativo del 23.6.2011 n.118, che detta le disposizioni sull’armonizzazione dei 

sistemi contabili per Regioni, province ed Enti Locali, prevedendo nuovi schemi di Bilancio 

Consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate ed altri organismi controllati; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28.12.2011 che definisce le metodologie 

comuni ed i principi contabili da applicarsi, nonché i relativi schemi di bilancio, compresi 

quelli riferiti al Bilancio Consolidato; 

 Testo Unico degli enti locali, ed in particolare l’art. 147 quater, aggiornato dal D.Lgs 10 

agosto 2014 n. 126, che definisce il regime dei controlli sulle società partecipate non quotate 

e indica il bilancio consolidato quale strumento contabile per la rilevazione secondo la 

competenza economica, dei risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle società 

partecipate; 

 Testo Unico degli Enti Locali ed in particolare l’art. 233 bis rubricato “Bilancio consolidato” 

il quale disciplina in modo specifico la normativa di riferimento per la redazione del Bilancio 

Consolidato; 

 D.Lgs. 139/2015 recante modifiche ed integrazioni della normativa inerente il Bilancio 

consolidato; 

 D.M. 11 agosto 2017 a modifica degli allegati 4/4 del D.lgs. 118/2011; 

 OIC (Organismo Italiano di Contabilità) n. 17 emanato nel dicembre 2016 e successivamente 

modificato ed integrato al fine di raccogliere i principi dell’ex OIC 17 e degli OIC 21; 



 

   
 

 

 i seguenti principi contabili internazionali per il settore pubblico: IPSAS 6, IPSAS 7, IPSAS 

8; 

 ITAS 12 approvato dalla struttura di governance del MEF in data 24 giugno 2024. 

 

 Ritenuto di sottoporre la proposta all’approvazione del Consiglio metropolitano che ne ha 

competenza, ai sensi dell’art. 42 del T.U. 267/2000 e ss.mm.ii e art. 18, comma 2, lett. e), dello 

Statuto; 

 

 Dato atto che in data ........... il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole, 

ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. d-bis), del T.U.E.L. e ss.mm.ii.; 

 

 Preso atto: 

 

 che il Direttore dell’U.E. “Supporto al Sindaco Metropolitano, Relazioni Istituzionali e 

Promozione sviluppo socio-culturale” Dott.ssa Ilaria Papa ha espresso parere favorevole di regolarità 

tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto 

il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, 

lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Vice Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e 

dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di 

assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare il Bilancio Consolidato dell’anno 2023 della Città metropolitana di Roma 

Capitale, nelle risultanze finali di cui agli allegati A (Stato Patrimoniale), B (Conto 

Economico), C (Relazione sulla Gestione Consolidata e Nota Integrativa 2023), che fanno 

parte integrante e sostanziale del presente atto, corredato della relativa Relazione del Collegio 

dei Revisori dei Conti; 

2. di dare atto che la relativa documentazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

 

 

 

 


